IL NUOVO  PROGETTO DEL CANTIERE DI CALAGGIO DELLE TALPE (TBM), ALLA STAZIONE SOLARI DELLA MM4 PRESENTATO DALL’ASSESSORE MARAN AL COMITATO FOPPA DEZZA SOLARI 
Milano,16/12/14  - Il Comitato Foppa Dezza Solari, accompagnato da rappresentanti di altri gruppi a difesa del parco, fra cui MuseoLab e SOS Solari, e delle proprietà dei civici 4 e 6 di Via Foppa, hanno incontrato in Assessorato questa mattina l’Assessore Pierfrancesco Maran, che, con il contributo del  RUP Ingegner Francesco Tarricone, l’Architetto Filippo Salucci e altri tecnici del Comune e di MM, ha presentato la modifica del progetto del cantiere di calaggio, previsto per la realizzazione della MM4 in zona Foppa Dezza. Solari.

Ricordando che non è stato possibile arrivare a soluzioni diverse con lo spostamento del cantiere di calaggio, l’Assessore Maran ha affermato che con questo nuovo progetto, “che non è ancora la soluzione definitiva ed è comunque ciò che si prevede per i primi 22 mesi di cantiere, sono state cambiate le modalità di lavorazione, cercando di ridurre l‘impatto sul Parco Solari e su Via Dezza”.

Per prima cosa è stato  ridotta l’area di cantiere nel parco Solari, che passa a un impatto del 4%, con il risparmio di molte piante.  E’ stata aumentata a 8 metri la distanza fra le abitazioni e la fossa di calaggio, che comunque per tutta la sua estensione sarà protetto da barriere di 4 metri, e si è studiata una migliore viabilità con la percorribilità, ma solo per i residenti e a senso unico, della arteria iniziale di Via Foppa sino alla Via Dezza.

Gli scavi, davanti ai civici 4 e 6  di Via Foppa,  utili per calare la talpa da 9,15 metri, saranno inoltre per un terzo coperti.

Il giardino di Via Dezza rimarrà area di deposito delle terre scavate (lo smarino), ma sarà quasi completamente coperto da un hangar alto sino a 12 metri, delimitato dalle piante perimetrali che verranno salvate.

L’ingegner Tarricone ha spiegato che questa soluzione è l’unica percorribile per non allungare i tempi, e ha precisato che  lo spazio di 8,5 mesi nel cronoprogramma é stato ridotto a 4 mesi, utili per montare, smontare e reinserire in Foppa la talpa, comunque non un fermo cantiere, in quanto si provvederà in quel mentre ad altre opere.  Inoltre questa presentata è una variante che non richiede passare dal CIPE, ma dovrà essere approvata dalla Giunta.

Il Comitato, ha chiesto però di allungare l’hangar su tutto il tratto di Via Dezza sino all’angolo di Via Foppa, in modo che il movimento della terra con il nastro trasportatore avvenga al coperto. Quanto alla salvaguardia della staticità degli edifici al 4 e 6 di via Foppa (è stato fatto presente un problema che comporterebbe la soluzione dei tiranti) si è convenuto che a spese del Comune sarà incaricato della valutazione un esperto gradito alle due parti.

Sarà poi da rivedere la distanza fra gli edifici e il cantiere per il manufatto davanti a Via Foppa 10, come pure si attendono notizie dal Comune su quale sarà il percorso dei camion, dal giardino di Via Dezza se o meno verso via Caravaggio. Il Comitato, per cui  la salvaguardia della salute dei cittadini è nelle priorità, a riguardo ha ricordato che all’angolo fra Via Dezza e Via Caravaggio c’è una casa di riposo per anziani e poco più in là al 48 di Via Dezza c’è la Clinica Dezza.

Per quanto riguarda i servizi pubblici, la 50 verrà spostata con fermata in Via Lipari, come la 58, e verrà potenziato il tram 14.

Nel riconoscere che si è fatto un passo avanti, il Comitato rimane in attesa delle ulteriori modifiche richieste e della formalizzazione della variante al progetto e si è detto disponibile ad un tavolo permanente proposto dall’assessore Maran, per conoscere e discutere possibili altre modifiche come l’ipotizzato utilizzo di un’ulteriore parte di via Dezza dopo i primi 22 mesi., menzionato dall’Architetto Salucci.

L’Assessore Maran e i tecnici presenteranno la modifica al progetto giovedì 18 alle ore 18 all’ex Ansaldo di Via Tortona 54.

_________________________________________________________________

Il Comitato Foppa Dezza Solari è stato costituito il 17 Gennaio 2014, su sollecitazione di numerosi residenti allarmati nel Dicembre 2013   dalla presenza  di personale tecnico intento a rilievi stradali per quelli che scoprivano in quel momento  essere i lavori per la realizzazione della nuova linea Metropolitana 4. Suo scopo è quello di raccogliere informazioni sui lavori, sia  documentali, che attraverso  rapporti con le Istituzioni,  facendosi portavoce delle istanze degli abitanti  e dei fruitori della zona. Sostenuto da 800 sottoscrittori, dopo aver raccolto un’ampia documentazione, il Comitato ha incontrato in Comune il 28 Gennaio l’Assessore Pierfrancesco Maran   e il 24 Febbraio i tecnici incaricati del progetto. Il 19 Maggio 2014 il Comitato, pur favorevole alla nuova linea 4,  dice no al cantiere di calaggio nella propria zona e lancia un’altra sottoscrizione. Il 30 Giugno il Comitato ha chiesto accesso agli atti al Comune e alla Regione. Il 30 Luglio il Comitato ha avuto un incontro con l’Assessore Maran e l’Ingegner Tarricone (RUP-Responsabile Unico del progetto). . Il 18 Settembre  ha incontrato i tecnici del Comune della metropolitana e della società progetto. Il 19 Settembre 2014 ha presentato ricorso al TAR della Lombardia. Al 16 Dicembre  2014  più di 3.750 persone hanno firmato la petizione, di cui 3.350  su change e 400 su carta.
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